
Roma 18 luglio 2016

Al Presidente Pietro Grasso
Senato della Repubblica

Al Presidente Nico D'Ascola
Commissione Giustizia del Senato

Al Sen. Giuseppe Lumia 

Ai Presidenti dei Gruppi parlamentari al Senato

Al Ministro Andrea Orlando
Ministero della Giustizia

Egregi,

Le scriventi Associazioni, impegnate da lungo tempo nel sostenere l'obbiettivo che la legge dello Stato
si propone, circa il riutilizzo a fini sociali delle aziende e dei beni sequestrati e confiscati alle mafie, da
tempo hanno avanzato proposte concrete per migliorare la dotazione strumentale e gestionale in modo
da affrontare con la migliore efficacia possibile le problematiche proposte dalla straordinaria crescita
esponenziale delle confische.

Come ben sapete, questo fenomeno rappresenta al tempo stesso una ricchezza economica che in virtù di
queste  carenze  non  viene  adeguatamente  riutilizzato  e  reimmesso  in  un  circuito  di  legalità  e
contemporaneamente coinvolge migliaia di lavoratori.

Ora, dopo anni di confronto, ci troviamo di fronte ad un testo di riforma approvato in prima lettura alla
Camera che rappresenta una sintesi  efficace di  diverse iniziative  di  natura  parlamentare e popolare
( come la legge di iniziativa popolare presentata dalle scriventi associazioni) diffusamente apprezzato e
di cui lo stesso Governo si è fatto carico, assumendo nella Legge di stabilità 2015 alcune parti dando
vita ad un fondo di garanzia dedicato.

Sono  già  passati  molti  mesi  da  quella  approvazione  alla  Camera  e  il  testo  è  ancora  fermo  in
Commissione Giustizia del Senato. È importante che la discussione parlamentare approdi rapidamente
ad una risoluzione definitiva del testo di riforma, atteso da tanto tempo.

Il testo approvato alla Camera può essere migliorato e i lavori al Senato potranno provvedere in tal
senso.  Tuttavia  sentiamo la  necessità  di  sottolineare  come la  traccia  che  caratterizza  la  sintesi  già



disponibile e frutto di un lungo lavoro di confronto non sia stravolta in modo che, il ritorno del testo alla
Camera possa consentire una definitiva approvazione.

Cordiali saluti.

p. la CGIL Gianna Fracasi
p. l'ACLI Antonio Russo
p. l'ARCI Francesca Chiavacci
p. Avviso  Pubblicco Roberto Montà
p. Legacoop Giancarlo Ferrari
p. Libera Davide Pati
p. Associazione Pio La Torre Vito Lo Monaco
p. SoS Impresa Luigi Cuomo


